
L’AGENDA

Tenero – Tombola e castagnata
Si terrà domenica 20 novembre, alle 14,
nell’oratorio San Giovanni Bosco la 
tradizionale tombola con castagnata; 
il ricavato andrà a favore delle opere
parrocchiali.

Minusio – Mostra all’Elisarion
L’Associazione Quartiere Rivapiana
propone, domenica 20 novembre dalle
17, una visita guidata all’esposizione
“Epper, Pauli, Schürch” col curatore
Marco Gurtner, all’Elisarion (parteci-
pazione di 5 fr. per i non soci).

Locarno – Tombola Pallavolo
La tombola a sostegno della Pallavolo
Locarno è prevista stasera dalle 20, al
Centro Sacra Famiglia in via Saleggi.

Muralto – ‘La gallinella rossa’
Domenica 20 novembre, dalle 17, nella
Sala Congressi, la Compagnia Tanti
Cosi Progetti si esibirà nello spettaco-
lo per bambini a partire dai 4 anni:
“La gallinella rossa”. Organizza il
Gruppo Osa in collaborazione con Mi-
nispettacoli, in occasione della Gior-
nata mondiale dei diritti dei bambini
(biglietti a 5 franchi).

Ascona – Musica e parola
Momento musicale proposto alla 
chiesa evangelica riformata (viale
Monte Verità 80), sabato 19 novembre,
dalle 18: “Musica e parola”, con Mattia
Zappa (violoncello), Massimiliano
Mainolfi (pianoforte) e letture di Do-
rothea Wiehmann. Seguirà il finissage
delle opere di Werner Zingg.

Riazzino – ‘La solita süpa’
Domani sabato 19 novembre alle 20.30
e domenica 20 novembre alle 16 l’esi-
larante commedia dialettale della
compagnia di Flavio Sala viene messa
in scena nella palestra delle scuole di
Riazzino.

Sornico – Mercatino
Domenica 20 novembre dalle 9.30, la
Bottega del Mondo di Cavergno sarà
presente nella sala multiuso con pro-
dotti alimentari e di artigianato.

Minusio – Tombola oratorio
Domenica 20 novembre alle 14.15,
nell’oratorio San Giovanni Bosco si
terrà la tombola organizzata dal
“Gruppo tombole”. Ricavato a favore
dell’oratorio stesso.

Ascona – Mille e una notte
Lo spettacolo “Le mille e una notte”
ideato da Laura Rullo, con Sara Tadi-
na, Barbara Cavallari e Cèline Govoni
va in scena oggi, alle 22, al Teatro del
Gatto di Ascona. Posti limitati. Infor-
mazioni su www.ilgatto.ch o telefo-
nando allo 091 792 21 21.

Locarno – Lengua española
Domani mattina, dalle 10.30 alle 12,
nella nuova sede di via alle Aziende,
(strada laterale alla via della Posta),
incontro di conversazione in spagnolo
con gli Amigos de la lengua española.
Entrata libera per soci e simpatizzan-
ti, con aperitivo offerto. Per l’occasio-
ne sarà aperta pure la biblioteca con
videoteca.

Locarno – I quadri di Pedrotti
Fino al 30 novembre prosegue la mo-
stra di Franco Pedrotti alla Calzada
Gallery in via Vallemaggia 5. L’artista
presenta una trentina di opere a olio,
tempera, acquarello e pastello, realiz-
zate tra il 1985 e il 2006. 
Orari: martedì-sabato 14-18.

Locarno – As Lusitanos
L’As Lusitanos organizza una tombola
con ricchi premi domenica 20 novem-
bre con inizio alle 15 al Bar Centro
Luini di Locarno.

Ascona – Primo Levi e il sacro
“Né in cielo né in terra - Il sacro e la
morale in Primo Levi”. Questo il tema
di cui parlerà il professor Domenico
Scarpa domenica 20 novembre (dalle
16) nella sala della chiesa evangelica
di Ascona, su invito dell’Associazione
di amicizia ebraico-cristiana di Asco-
na-Locarno. Testimone diretto di Au-
schwitz, Levi ha sempre dichiarato di
non credere, ma da tutta la sua opera
emerge un vivo interesse per il sacro.
Il tema religioso è quindi decisivo per
comprendere l’identità morale dello
scrittore. Entrata libera.
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‘Museo storia naturale,
la scelta a fine anno’

“Museo del territorio o di storia natura-
le? In ogni caso nel Locarnese!”. Era que-
sto il tema di un’interrogazione presen-
tata lo scorso giugno al governo da Mar-
co Passalia e cofirmatari. Ora il governo
risponde, ricordando che dopo l’abban-
dono del Museo del territorio si stanno
esaminando in modo comparativo le sei
candidature per il Museo di storia natu-
rale (c’è pure quella di Losone). Sulla
base dei risultati, attesi entro fine anno, il
Consiglio di Stato avvierà uno studio di
fattibilità per la nuova sede museale.

In fiamme furgone
posteggiato ad Agarone

Un furgone con targhe ticinesi posteg-
giato a lato della strada ha improvvisa-
mente preso fuoco ieri verso le 20.30 in
via Medoscio ad Agarone, la strada che
sale da Cugnasco. Sul posto sono interve-
nuti i pompieri di Tenero con tre veicoli e
una decina di uomini che hanno domato
le fiamme, scongiurando la propagazio-
ne al vicino bosco. La strada è stata chiu-
sa per agevolare le operazione di spegni-
mento. Sul posto la Polizia cantonale per
i rilievi del caso. Nessuno ha riportato
conseguenze fisiche.

Un’iniziativa per sensibilizzare al fenomeno dell’alto potenziale cognitivo

Sono come ‘Fili di seta’
Si è presentata a Locarno
la neocostituita associazione,
che il 23 novembre proporrà
al Dfa della Supsi una prima
conferenza pubblica

C.S.

“Filo di seta” è l’acronimo per le persone
con alto potenziale cognitivo (Apc): FI-
gure LOquaci DInamiche, SEnsibili e
TAlentuose. Ma è anche un’incisiva si-
militudine che descrive la forza nella
fragilità.
Lo scorso maggio, dall’esperienza co-
mune, un gruppo di persone ha fondato
l’omonima associazione per il sostegno
dell’alto potenziale, presentatasi ieri a
Locarno, che ha quale scopo la sensibi-
lizzazione a un fenomeno ancora poco
conosciuto, riguardante circa il 2 per
cento degli allievi definiti, in passato,
“plusdotati”. L’associazione «non inten-
de sostituirsi alle istanze pubbliche», ha
sottolineato Anna Galassetti (insegnan-
te di educazione musicale e formatrice
di didattica della musica alla Supsi/Dfa),
ieri durante una conferenza stampa, in-
sieme ad altri membri di comitato: Eli-
sabetta Monotti Campanella, Annie
Griessen Cotti, Lara Battaglia. Lo scopo
primario è porsi «come sostegno (infor-
mare e far da tramite) per i genitori di fi-
gli con alto potenziale cognitivo», con-
frontati sovente con difficoltà scolasti-
che, comportamentali e relazionali, che
possono pregiudicare il loro percorso,

sia formativo, sia sociale. Vuole essere
altresì di sostegno a docenti e far cono-
scere il fenomeno all’opinione pubblica.
Famiglie e insegnanti attraverso la co-
noscenza del fenomeno e di alcune sue
singolari caratteristiche (interesse par-
ticolarmente approfondito per dei temi,
l’eccellenza in un campo, ma difficoltà in
altri eccetera) possono capire per tempo
se sono confrontati con un Apc. È impor-
tante che la presa di coscienza avvenga
prima che il bambino entri in conflitto
con la scuola, affinché si possa cercare il
modo migliore per accompagnarlo e far
sì che sfrutti costruttivamente tutto il
suo potenziale.

Programmi differenziati

In ambito scolastico, fra i possibili prov-
vedimenti ci potrebbe essere la differen-
ziazione del programma. In questo sen-
so, le riforme HarmoS e “La scuola che
verrà” seguono le vie dell’inclusione. In-
teressante sarebbe anche proporre corsi
specifici per i docenti, in collaborazione
con il Dfa. Fra le iniziative proposte
dall’associazione ci saranno corsi e in-
contri, nonché conferenze, come quella
di presentazione, in calendario il prossi-
mo 23 novembre nell’aula magna del
Dfa della Supsi a Locarno (dalle 17.30). Il
tema sarà “Bambini e ragazzi ad alto po-
tenziale: parlarsi e capirsi a casa e in
classe”, confronto per insegnanti e geni-
tori con Michèle Honsberger, specialista
in Apc e coach pedagogico (iscrizione al-
l’indirizzo info@filodiseta.ch). Il disagio a scuola può portare all’emarginazione TI-PRESS

È sceso dal cielo, saldamente aggancia-
to a un elicottero, il gigantesco albero di
Natale che adornerà la Piazza Grande
di Locarno per oltre un mese. L’abete
sarà decorato con luci e addobbi colo-
rati per regalare un ulteriore tocco fe-
stivo alla piattaforma di Locarno On
Ice; affiancherà la pista di ghiaccio, i
grandi igloo trasparenti, le casette e tut-
te le altre strutture che saranno aperte
al pubblico giovedì della settimana
prossima a partire dalle 16.
La pianta sempreverde è stata donata
dalla famiglia Felser di Mergoscia; con i

suoi 12 metri, l’abete rosso, cresciuto
per oltre 30 anni al margine della pro-
prietà verso il ciglio della strada, si sta-
va facendo troppo imponente. È dun-
que stato necessario tagliarlo. I primi 12
metri, per un peso di circa 12 quintali,
sono stati preparati per il trasporto ieri
mattina da Enea Pasinelli di Sos Alberi,
dopodiché il maestoso albero ha preso
il volo appeso alla fune di un elicottero
dell’Eliticino-Tarmac.
Sotto lo sguardo i molti passanti, è stato
calato dolcemente sulla spianata di
Largo Zorzi. Le poche decine di metri

che lo separavano dalla Piazza Grande
le ha fatte a bordo di un autocarro della
Luchessa Trasporti; infine è stato issato
sulla piattaforma di Locarno On Ice,
con l’aiuto della squadra manifestazio-
ni della Città di Locarno. Nei prossimi
giorni sarà decorato da volontari con
un migliaio di lucine e addobbato con i
colori oro, argento e rosso.
All’inizio di gennaio, una volta chiusa la
manifestazione, il grande albero sarà
immerso nel Verbano e ancorato al fon-
dale, dove servirà da nido-rifugio per le
nuove generazioni di pesci persici. Dodici metri

Per Piazza Grande abete da Mergoscia

‘Incanto a cielo aperto’ all’Arte nei Fiori
L’Arte nei Fiori di Lisa Pellanda, a Loso-
ne, organizza martedì 22 e mercoledì 23
novembre, dalle ore 10.00 alle ore 19.00
l’esposizione di Natale con show alle ore
16.30 e 18.00. Lisa Pellanda e il suo Team
vi attendono numerosi. 
Il negozio L’Arte nei Fiori lo trovate in via
Mezzana 22 a Losone. 
Aperto ma-ve: 9.00-12.00/14.00-18.00; sa
8.00-12.00/13.00-16.30. A disposizione per
la clientela comodi parcheggi gratuiti.
Per ulteriori informazioni è possibile
chiamare al numero 091 791 33 30. 
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A Cevio in bici: 5 milioni
Red

Il Consiglio di Stato ha licenziato il
messaggio che propone al Gran Consi-
glio di autorizzare una spesa di 4,92 mi-
lioni di franchi – stanziando un credito
netto di circa 3,2 milioni a carico del
Cantone – per la prima fase delle opere
di completamento del percorso ciclabi-
le della Vallemaggia.
L’itinerario ciclabile della Vallemaggia,
promosso a livello nazionale da Svizze-
ra Mobile nell’ambito del percorso re-
gionale n. 31 Bellinzona-Cavergno (56
km) è in fase di progressiva attuazione.
Per il suo completamento deve ancora

essere eseguita la tratta intermedia tra
Someo e Cevio (4,5 km). Oggetto della
richiesta di credito è la realizzazione
della prima fase, tra la frazione di Ce-
vio-Soladino e l’accesso al paese di Ce-
vio (1,5 km). Il tracciato viene realizzato
sul sedime della ex ferrovia della Valle-
maggia, sfruttando i manufatti esisten-
ti quali la galleria in corrispondenza
della parete rocciosa in località Visletto
e il ponte con struttura in carpenteria
metallica per l’attraversamento del fiu-
me Maggia. Per la realizzazione di que-
ste opere il Consiglio di Stato ha appro-
vato lo stanziamento di un credito di 4
milioni e 920mila franchi. Il finanzia-

mento è assicurato nella misura del
65% dal Cantone e per il 35% dai Comu-
ni della Commissione intercomunale
dei trasporti del Locarnese e Vallemag-
gia (Cit) secondo la stessa chiave di ri-
parto del PaLoc. I lavori saranno ese-
guiti nel periodo 2017-2019.
La seconda fase e ultima tratta del per-
corso tra l’uscita nord del paese di So-
meo e la frazione di Cevio-Soladino (3
km) sarà oggetto di una successiva ri-
chiesta di credito. Essa è contemplata
nel PaLoc 3, in fase di elaborazione con-
clusiva, e potrebbe beneficiare di un
contributo federale in quanto situata nel
perimetro dell’agglomerato di Locarno.Percorso ciclabile TI-PRESS


